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Madonna di Fatima
Numero 33 - Marzo 2022Chi, o Signora, vedendoTi così in lacrime, 

oserebbe chiedere perché piangi? 

Il Tuo più grande dolore non è stato per il 
fatto che hai contemplato l’inesprimibile tor-
mento del Tuo Divino Figlio, ma la manifesta-
zione tumultuosa dell’odio e dell’ingratitudine 
di coloro che Egli aveva amato... a due passi da 
Lui, c’era un lebbroso che Egli aveva guarito... 
più lontano, un cieco a cui Egli aveva restituito 
la vista... poco oltre, un sofferente a cui Egli 
aveva ridato la pace. E tutti chiedevano la sua 
morte, tutti Lo odiavano, tutti Lo oltraggia-
vano. Tutto questo faceva soffrire Gesù 
più immensamente degli indicibili dolori 
fisici che gravavano sul suo Corpo.

Ma c’era di peggio. C’era il peggiore 
dei mali. C’era il peccato, il peccato di-
chiarato, il peccato protuberante, il pec-
cato atroce. Tra le molte e varie cause 
di dolore, quella che Ti faceva soffrire 
di più, Madre Santissima, Divino Re-
dentore, era sicuramente il peccato. 
E io, mi ricordo dei miei peccati? 

Oh, Madre mia ottienimi la 
grazia di avere sempre davanti 
agli occhi Gesù Sofferente e 
Piagato, così come L’hai vi-
sto Tu nella Passione.

Plinio Correa de Oliveira

I dolori di Maria nella Passione di Gesù
In molti paesi africani, l’ac-

qua è un bene prezioso e raro. 
Può essere necessario cammi-
nare molto per trovarla in una 
fonte più vicina. Spesso sono 
i bambini che, trasportando 
secchi o lattine pesanti, por-
tano l’acqua, frequentemen-
te contaminata, da utilizzare 
nelle case, nelle scuole e nelle 
comunità. 

Nel mese di dicembre, 
grazie alla partecipazione 
dei generosi benefattori dell’Associazione Madon-
na di Fatima, è stato possibile rispondere all’appello di 
Mons. Emmanuel Obbo, Vescovo di Tororo (Uganda) 
e offrire due serbatoi d’acqua che consentirebbero ai 
bambini di accedere a questo bene essenziale.

I lavori sono stati ultimati, come si evince dalle im-
magini a lato. Il Vescovo diocesano ha voluto certificare 
la qualità della costruzione e dei materiali e ha inviato 
il seguente messaggio di ringraziamento ai benefattori 
dell’Associazione:

«Recentemente, ho visitato la scuola della Congrega-
zione delle Suore Benedettine e desidero ringraziarvi per il 
vostro supporto nell’aiutare la scuola con due cisterne che 
forniranno acqua a tutta la scuola.

Questo importante miglioramento è stato gestito di-
rettamente dall’Ufficio Missionario della Diocesi per faci-
litare la trasparenza e la responsabilità delle donazioni. In 
Cristo, Che Dio vi benedica!»

Ringraziamento per l’offerta di due serbatoi d’acqua

Le onorificenze sono destinate a premiare fatti meritori, al di 
là del mero compimento del dovere, o ad omaggiare persone per 
attitudini particolarmente rilevanti a favore di una causa.

Per l’impegno dei suoi benefattori nelle attività missionarie e 
caritative dell’Associazione Madonna di Fatima, è stata conia-
ta una bella onorificenza mariana.

Se non l’ha ancora ricevuta o se vuole riceverne altre 
da offrire ai suoi parenti e amici, richieda l’onorificenza 
mariana per telefono: 0415600891, o via e-mail: segreteria@
madonnadifatima.org . La riceverà tramite servizio postale a 
casa sua.

Riceva la sua onorificenza mariana

A Fatima, 105 anni 
fa, si aprirono i Cieli 
e la Vergine Maria 

misericordiosamente 
annunciò agli uomini 

che vincerà il male 
e impianterà il suo 
Regno di amore, di 
giustizia e di pace!

Salve o torrente di 
misericordia, fiume 
di pace e di grazia, 

splendore di purezza, 
rugiada delle valli. 

Madre di Dio e 
Madre di perdono!

(Sant’Idelfonso di Toledo)
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Due modi di soffrire: 
amando o ribellandosi

I dolori sono la 
triste eredità di tutta 
l’umanità. Il ricco e 
il povero, il giovane 
e il vecchio, grandi 
e umili, tutti dovvra-
no sottomettersi al 
giogo della dura leg-
ge della sofferenza. 
Soffrire è la condi-
zione della nostra 
esistenza in questo 
mondo; è lo stato 
in cui sono passa-
ti i nostri antenati, 
quello in cui soffri-
remo noi e quello in 
cui vivranno i nostri 
figli, senza che ci sia 
nessun potere che 
possa esimerci da 
questa legge.  

Dal momento 
che l’umanità è sta-
ta ferita nella sua natura dal peccato originale, 
la vita non è altro che una lunga sequenza di 
dolori – intrecciata con momenti di gioia – che 
possono essere più o meno mitigati, ma mai 
estinti. Come abbiamo ben visto negli ultimi 
due anni vissuti in una pandemia, che ci piaccia 
o no, soffriamo.

Esistono persone che patiscano come 
San Disma, il buon ladrone, e altre, come Ge-
sta, o Gesma, il cattivo. Entrambi erano cro-
cifissi accanto a Nostro Signore Gesù Cristo 
e soffrivano in modo simile. San Disma seppe 
rendere meritevoli le sue sofferenze, accettan-
dole in spirito di riparazione per i suoi errori e 
i suoi peccati, al punto da pentirsi e chiedere: 
“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel Tuo 
regno” e ricevere la bella promessa del Divino 
Salvatore: “Oggi sarai con me in paradiso” (Lc 
23, 43). L’altro, al contrario, gridò imprecazio-
ni e bestemmie, e spirò in mezzo a una terribile 
disperazione.

Soffrire abbracciati alla Croce di Cristo
Di fronte al dolore, ha mai immaginato 

quanto siamo for-
tunati noi cattolici?  
Siamo stati battez-
zati, conosciamo 
Dio, amiamo la sua 
bontà infinita e sen-
tiamo costantemen-
te la potenza della 
sua divina miseri-
cordia. Ma ci sono 
persone che soffro-
no come noi e non 
hanno la stessa con-
solazione e la stessa 
speranza.

Oggi, la mag-
gior parte degli uo-
mini ha voltato le 
spalle alla sofferen-
za e alcuni vivono 
ancora più tormen-
tati dalla paura di 
soffrire un giorno. E 
più scappano dalle 

loro croci, più esse li inseguono, li colpiscono e 
li schiacciano.

Molti di noi soffriamo con cuore arrab-
biato e risentito perché non amiamo Dio. Se 
prestiamo attenzione alla vita dei Santi, ci ren-
deremo conto che tutti hanno sofferto con pa-
zienza, fede e perseveranza. Tuttavia, poiché 
amavano Dio, accettavano i dolori e le contra-
rietà, unendosi al sacrificio supremo di Nostro 
Signore Gesù Cristo, che fu inchiodato e ucci-
so in Croce per amore di ognuno di noi.

Un aspetto da considerare e che accade 
molto spesso: Chi è preparato ad abbraccia-
re la sua croce cammina può forse imbattersi 
in essa, in qualche periodo della sua vita, ma 
chiede alla Madonna di ottenere dal Suo Di-
vino Figlio la forza per caricarla sulle spalle, 
la porta con coraggio, prega di più e purifica il 
suo cuore. 

In una parola, la sofferenza vissuta cri-
stianamente ci aiuta a superare le difficoltà 
della vita, come un ponte ci permette di attra-
versare le acque di un fiume che dobbiamo ine-
vitabilmente attraversare.

Non fermarsi mai e non scoraggiarsi!
Al crepuscolo della no-

stra vita, quando il sole co-
mincia a calare, quando la 
nebbia ci impedisce di ve-
dere oltre qualche metro 
davanti a noi, quando la 
strada sembra più imper-
via, non scoraggiamoci. 

Al contrario, questo è il 
momento di recuperare le 
forze e di continuare il no-
stro cammino, perché die-
tro le difficoltà c’è la luce, 
la chiarezza e il sublime 
degli ideali che non muo-
iono mai, delle speranze 
che non deludono mai e di 
quelle “voci interiori” che 
ci accompagnano dall’in-
fanzia e ci garantiscono la 
realizzazione di tutti i nostri sogni e della no-
stra vocazione.

Santa Teresa di Calcutta - che oltre alla sua 
dedizione ai poveri aveva un notevole dono 
per la scrittura - ci ha lasciato queste belle pa-
role sulla lotta e lo scoraggiamento:

“Tieni sempre presente che la pelle si rag-
grinzisce, i capelli diventano grigi, i giorni si 
convertono in anni, ma ciò che è importan-
te non muta. La tua forza e convinzione non 
hanno età. Il tuo spirito è come quello di una 
qualunque ragnatela. Dietro ogni linea d’arri-
vo c’è una linea di partenza. Dietro ogni con-
quista c’è una nuova sfida.

Fino a quando sei vivo, sentiti vivo. Se ti 

manca ciò che facevi pri-
ma, torna a farlo. Non vive-
re di fotografie ingiallite...

Insisti anche se tutti si 
aspettano che abbandoni. 
Non lasciare che si arrug-
ginisca il ferro che c’è in 
te. Fa’ in modo che invece 
che compassione, ti porti-
no rispetto.

Quando a causa degli 
anni non potrai correre, 
cammina veloce. Quando 
non potrai camminare ve-
loce, cammina. 

Quando non potrai 
camminare, usa il bastone. 
Però non trattenerti mai!”.

Un grande pensatore 
cattolico del XX secolo e devoto della Madon-
na consigliava anche:

“Non scoraggiarti, non dubitare, non di-
sperare e non smettere mai di andare avanti! 
Fa’ dei passi - anche piccoli - ma non smettere 
di andare avanti e di confidare nella Madon-
na. Poi fanne un altro, seguito da un altro 
ancora, e se questo va indietro, per amore di 
Dio, per amore della Madonna, non dispe-
rare! Sta tranquillo e continua il cammino 
che Santa Teresina diceva che sarebbe stato 
il suo se avesse commesso un peccato mor-
tale: sarebbe andata a confessarsi e avrebbe 
ripreso dal punto in cui era” (Plinio Corrêa 
de Oliveira, Conferenza, 19 aprile 1988).

La Crocifissione di Cristo, Giotto di Bondone, 
Museo del Louvre, Parigi

Borse di studio per 276 giovani

L’assistente spirituale dell’Associazione Madonna di Fatima 
include nelle intenzioni della sua Santa Messa quotidiana il riposo e la 
felicità eterna dei benefattori che hanno lasciato beni in testamento, 
affinché l’Associazione possa continuare e intensificare le sue attività 
caritative e tutte le sue opere di apostolato, specialmente presso la 
gioventù. Il ricordo di questi generosi donatori rimane così sempre 
vivo tra noi!

Messa quotidiana in suffragio dei 
benefattori che hanno lasciato testamento

Santa Teresa di Gesù Bambino 
con le suore del Carmelo di 

Lisieux (Francia)  

Da settembre a gennaio, l’Associazione 
Madonna di Fatima ha ricevuto richieste di 
aiuto per l’erogazione di borse di studio men-
sili a 276 giovani, che studiano in scuole di qua-
lità, con solide basi nei valori cristiani.

Circa 180 ragazzi e ragazze hanno ricevuto 
borse di studio parziali che coprono le spese 
scolastiche e quasi 100, che si preparano già 
al sacerdozio, hanno ricevuto borse di studio 
complete, che includono non solo studio, ma 
alloggio, vitto e persino abbigliamento, per i 
più poveri.

Con l’anno scolastico iniziato a febbraio, 
in tutto l’emisfero Sud, esprimiamo la nostra 
profonda gratitudine ai benefattori dell’Asso-
ciazione che hanno permesso a tanti giovani 
chiamati ad una vocazione di proseguire gli 
studi, camminando verso la piena realizzazio-
ne dei loro desideri e potendo realizzare la 
chiamata al servizio di Dio e del prossimo che 
sentono nel loro cuore.

Durante il periodo natalizio, per donare momenti di gioia an-
che a chi attraversa momenti di difficoltà, l’Associazione Madon-
na di Fatima ha fatto donazioni speciali di generi alimentari, arric-
chite di panettoni, cioccolate e dolci, a varie famiglie e istituzioni, 
in un periodo in cui le richieste di aiuti alimentari sono aumentate.

Dal punto di vista spirituale, molto apprezzato, dalle perso-
ne che hanno ricevuto l’aiuto materiale, è stato il medaglione del 
Bambino Gesù, offerto a tutti i beneficiari di cesti alimentari. 

Anche le persone senza fissa dimora che abitano in una casa 
della Fondazione Caritas ONLUS di Venezia e che ricevono cibi 
caldi grazie alla generosità dei benefattori dell’Associazione Ma-
donna di Fatima hanno ricevuto un dono materiale e spirituale e, 
certamente, si sono sentiti un po’ di più amati da Dio e dagli uomi-
ni, in un momento difficile della loro vita.  

Esercitando la carità verso i bisognosi
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Siamo stati battez-
zati, conosciamo 
Dio, amiamo la sua 
bontà infinita e sen-
tiamo costantemen-
te la potenza della 
sua divina miseri-
cordia. Ma ci sono 
persone che soffro-
no come noi e non 
hanno la stessa con-
solazione e la stessa 
speranza.

Oggi, la mag-
gior parte degli uo-
mini ha voltato le 
spalle alla sofferen-
za e alcuni vivono 
ancora più tormen-
tati dalla paura di 
soffrire un giorno. E 
più scappano dalle 

loro croci, più esse li inseguono, li colpiscono e 
li schiacciano.

Molti di noi soffriamo con cuore arrab-
biato e risentito perché non amiamo Dio. Se 
prestiamo attenzione alla vita dei Santi, ci ren-
deremo conto che tutti hanno sofferto con pa-
zienza, fede e perseveranza. Tuttavia, poiché 
amavano Dio, accettavano i dolori e le contra-
rietà, unendosi al sacrificio supremo di Nostro 
Signore Gesù Cristo, che fu inchiodato e ucci-
so in Croce per amore di ognuno di noi.

Un aspetto da considerare e che accade 
molto spesso: Chi è preparato ad abbraccia-
re la sua croce cammina può forse imbattersi 
in essa, in qualche periodo della sua vita, ma 
chiede alla Madonna di ottenere dal Suo Di-
vino Figlio la forza per caricarla sulle spalle, 
la porta con coraggio, prega di più e purifica il 
suo cuore. 

In una parola, la sofferenza vissuta cri-
stianamente ci aiuta a superare le difficoltà 
della vita, come un ponte ci permette di attra-
versare le acque di un fiume che dobbiamo ine-
vitabilmente attraversare.

Non fermarsi mai e non scoraggiarsi!
Al crepuscolo della no-

stra vita, quando il sole co-
mincia a calare, quando la 
nebbia ci impedisce di ve-
dere oltre qualche metro 
davanti a noi, quando la 
strada sembra più imper-
via, non scoraggiamoci. 

Al contrario, questo è il 
momento di recuperare le 
forze e di continuare il no-
stro cammino, perché die-
tro le difficoltà c’è la luce, 
la chiarezza e il sublime 
degli ideali che non muo-
iono mai, delle speranze 
che non deludono mai e di 
quelle “voci interiori” che 
ci accompagnano dall’in-
fanzia e ci garantiscono la 
realizzazione di tutti i nostri sogni e della no-
stra vocazione.

Santa Teresa di Calcutta - che oltre alla sua 
dedizione ai poveri aveva un notevole dono 
per la scrittura - ci ha lasciato queste belle pa-
role sulla lotta e lo scoraggiamento:

“Tieni sempre presente che la pelle si rag-
grinzisce, i capelli diventano grigi, i giorni si 
convertono in anni, ma ciò che è importan-
te non muta. La tua forza e convinzione non 
hanno età. Il tuo spirito è come quello di una 
qualunque ragnatela. Dietro ogni linea d’arri-
vo c’è una linea di partenza. Dietro ogni con-
quista c’è una nuova sfida.

Fino a quando sei vivo, sentiti vivo. Se ti 

manca ciò che facevi pri-
ma, torna a farlo. Non vive-
re di fotografie ingiallite...

Insisti anche se tutti si 
aspettano che abbandoni. 
Non lasciare che si arrug-
ginisca il ferro che c’è in 
te. Fa’ in modo che invece 
che compassione, ti porti-
no rispetto.

Quando a causa degli 
anni non potrai correre, 
cammina veloce. Quando 
non potrai camminare ve-
loce, cammina. 

Quando non potrai 
camminare, usa il bastone. 
Però non trattenerti mai!”.

Un grande pensatore 
cattolico del XX secolo e devoto della Madon-
na consigliava anche:

“Non scoraggiarti, non dubitare, non di-
sperare e non smettere mai di andare avanti! 
Fa’ dei passi - anche piccoli - ma non smettere 
di andare avanti e di confidare nella Madon-
na. Poi fanne un altro, seguito da un altro 
ancora, e se questo va indietro, per amore di 
Dio, per amore della Madonna, non dispe-
rare! Sta tranquillo e continua il cammino 
che Santa Teresina diceva che sarebbe stato 
il suo se avesse commesso un peccato mor-
tale: sarebbe andata a confessarsi e avrebbe 
ripreso dal punto in cui era” (Plinio Corrêa 
de Oliveira, Conferenza, 19 aprile 1988).

La Crocifissione di Cristo, Giotto di Bondone, 
Museo del Louvre, Parigi

Borse di studio per 276 giovani

L’assistente spirituale dell’Associazione Madonna di Fatima 
include nelle intenzioni della sua Santa Messa quotidiana il riposo e la 
felicità eterna dei benefattori che hanno lasciato beni in testamento, 
affinché l’Associazione possa continuare e intensificare le sue attività 
caritative e tutte le sue opere di apostolato, specialmente presso la 
gioventù. Il ricordo di questi generosi donatori rimane così sempre 
vivo tra noi!

Messa quotidiana in suffragio dei 
benefattori che hanno lasciato testamento

Santa Teresa di Gesù Bambino 
con le suore del Carmelo di 

Lisieux (Francia)  

Da settembre a gennaio, l’Associazione 
Madonna di Fatima ha ricevuto richieste di 
aiuto per l’erogazione di borse di studio men-
sili a 276 giovani, che studiano in scuole di qua-
lità, con solide basi nei valori cristiani.

Circa 180 ragazzi e ragazze hanno ricevuto 
borse di studio parziali che coprono le spese 
scolastiche e quasi 100, che si preparano già 
al sacerdozio, hanno ricevuto borse di studio 
complete, che includono non solo studio, ma 
alloggio, vitto e persino abbigliamento, per i 
più poveri.

Con l’anno scolastico iniziato a febbraio, 
in tutto l’emisfero Sud, esprimiamo la nostra 
profonda gratitudine ai benefattori dell’Asso-
ciazione che hanno permesso a tanti giovani 
chiamati ad una vocazione di proseguire gli 
studi, camminando verso la piena realizzazio-
ne dei loro desideri e potendo realizzare la 
chiamata al servizio di Dio e del prossimo che 
sentono nel loro cuore.

Durante il periodo natalizio, per donare momenti di gioia an-
che a chi attraversa momenti di difficoltà, l’Associazione Madon-
na di Fatima ha fatto donazioni speciali di generi alimentari, arric-
chite di panettoni, cioccolate e dolci, a varie famiglie e istituzioni, 
in un periodo in cui le richieste di aiuti alimentari sono aumentate.

Dal punto di vista spirituale, molto apprezzato, dalle perso-
ne che hanno ricevuto l’aiuto materiale, è stato il medaglione del 
Bambino Gesù, offerto a tutti i beneficiari di cesti alimentari. 

Anche le persone senza fissa dimora che abitano in una casa 
della Fondazione Caritas ONLUS di Venezia e che ricevono cibi 
caldi grazie alla generosità dei benefattori dell’Associazione Ma-
donna di Fatima hanno ricevuto un dono materiale e spirituale e, 
certamente, si sono sentiti un po’ di più amati da Dio e dagli uomi-
ni, in un momento difficile della loro vita.  

Esercitando la carità verso i bisognosi
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Madonna di Fatima
Numero 33 - Marzo 2022Chi, o Signora, vedendoTi così in lacrime, 

oserebbe chiedere perché piangi? 

Il Tuo più grande dolore non è stato per il 
fatto che hai contemplato l’inesprimibile tor-
mento del Tuo Divino Figlio, ma la manifesta-
zione tumultuosa dell’odio e dell’ingratitudine 
di coloro che Egli aveva amato... a due passi da 
Lui, c’era un lebbroso che Egli aveva guarito... 
più lontano, un cieco a cui Egli aveva restituito 
la vista... poco oltre, un sofferente a cui Egli 
aveva ridato la pace. E tutti chiedevano la sua 
morte, tutti Lo odiavano, tutti Lo oltraggia-
vano. Tutto questo faceva soffrire Gesù 
più immensamente degli indicibili dolori 
fisici che gravavano sul suo Corpo.

Ma c’era di peggio. C’era il peggiore 
dei mali. C’era il peccato, il peccato di-
chiarato, il peccato protuberante, il pec-
cato atroce. Tra le molte e varie cause 
di dolore, quella che Ti faceva soffrire 
di più, Madre Santissima, Divino Re-
dentore, era sicuramente il peccato. 
E io, mi ricordo dei miei peccati? 

Oh, Madre mia ottienimi la 
grazia di avere sempre davanti 
agli occhi Gesù Sofferente e 
Piagato, così come L’hai vi-
sto Tu nella Passione.

Plinio Correa de Oliveira

I dolori di Maria nella Passione di Gesù
In molti paesi africani, l’ac-

qua è un bene prezioso e raro. 
Può essere necessario cammi-
nare molto per trovarla in una 
fonte più vicina. Spesso sono 
i bambini che, trasportando 
secchi o lattine pesanti, por-
tano l’acqua, frequentemen-
te contaminata, da utilizzare 
nelle case, nelle scuole e nelle 
comunità. 

Nel mese di dicembre, 
grazie alla partecipazione 
dei generosi benefattori dell’Associazione Madon-
na di Fatima, è stato possibile rispondere all’appello di 
Mons. Emmanuel Obbo, Vescovo di Tororo (Uganda) 
e offrire due serbatoi d’acqua che consentirebbero ai 
bambini di accedere a questo bene essenziale.

I lavori sono stati ultimati, come si evince dalle im-
magini a lato. Il Vescovo diocesano ha voluto certificare 
la qualità della costruzione e dei materiali e ha inviato 
il seguente messaggio di ringraziamento ai benefattori 
dell’Associazione:

«Recentemente, ho visitato la scuola della Congrega-
zione delle Suore Benedettine e desidero ringraziarvi per il 
vostro supporto nell’aiutare la scuola con due cisterne che 
forniranno acqua a tutta la scuola.

Questo importante miglioramento è stato gestito di-
rettamente dall’Ufficio Missionario della Diocesi per faci-
litare la trasparenza e la responsabilità delle donazioni. In 
Cristo, Che Dio vi benedica!»

Ringraziamento per l’offerta di due serbatoi d’acqua

Le onorificenze sono destinate a premiare fatti meritori, al di 
là del mero compimento del dovere, o ad omaggiare persone per 
attitudini particolarmente rilevanti a favore di una causa.

Per l’impegno dei suoi benefattori nelle attività missionarie e 
caritative dell’Associazione Madonna di Fatima, è stata conia-
ta una bella onorificenza mariana.

Se non l’ha ancora ricevuta o se vuole riceverne altre 
da offrire ai suoi parenti e amici, richieda l’onorificenza 
mariana per telefono: 0415600891, o via e-mail: segreteria@
madonnadifatima.org . La riceverà tramite servizio postale a 
casa sua.

Riceva la sua onorificenza mariana

A Fatima, 105 anni 
fa, si aprirono i Cieli 
e la Vergine Maria 

misericordiosamente 
annunciò agli uomini 

che vincerà il male 
e impianterà il suo 
Regno di amore, di 
giustizia e di pace!

Salve o torrente di 
misericordia, fiume 
di pace e di grazia, 

splendore di purezza, 
rugiada delle valli. 

Madre di Dio e 
Madre di perdono!

(Sant’Idelfonso di Toledo)
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